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Le t rasmiss ioni su l la Resistenza 
» . 

» 

are alla TV 
un preciso impegno 
Troppe iniziative accettate in un primo momento 
sono state in seguito scartate - L'equivoco della 
«celebrazione della seconda guerra mondiale» 

La richiesta, avanzata dai 
decorati della Resistenza e da 
Porri a nome dell'Associazio­
ne radioleleabbonati, che la 
Hai - TV renda pubblico ti ca 
Icndario completo delle tra 
smissiuni desiniate a celebra­
re il ventesimo anniversario 
della Resistenza e dell'Insur­
rezione, ha un'importanza de­
cisiva: e per questo, non ci 
si può certo ritenere paghi del 
sommario, lacunoso, impreciso 
elenco diramato, tra l'altro in 
forma anonima, nella notta­
ta di venerdì e che suona co­
me segue: « Sabato 24 p.v. la 
televisione italiana metterà in 
onda la prima puntata della 
Lotta per lu libertà, un ciclo 
di quattro trasmissioni dedi­
cate alla Resistenza al fasci­
smo dal 1924 al 1013 A que­
sta serie ne seguirà più avanti 
un'altra dedicata al periodo 
che va dal Congresso di Bari 
alla proclamazione della Re­
pubblica. Nel quadro dei prò 
grammi che la televisione de­
dicherà nel l'JGS alle celebra­
zioni della seconda guerra 
mondiale vi sarà, tra l'altro. 
un ciclo di trasmissioni che 
illustrerà la campagna di Li­
berazione combattuta dal rin­
novato esercito italiano e dal­
le formazioni partigiane e una 
serie di racconti sceneggiali 
ispirati alla Resistenza. La ra­
dio, oltre a una serie di tra­
smissioni celebrative della se 
conda guerra mondiale e a un 
ciclo di letture di testi che 
narrano episodi della lotta di 
Liberazione, trasmetterà il 9 
maggio, in diretta da Milano. 
un concerto sinfonico di mu­
siche ispirate alla Resistenza*. 

E' consuetudine, intanto, ren­
dere pubblici i programmi di 
una celebrazione, sia per aiu­
tare l'opinione pubblica a par­
teciparvi. sia per sottolineare, 
con questo atto formale, l'im­
pegno dei promotori. Ma nel 
caso specifico l'esigenza della 
pubblicazione del calendario 
completo delle trasmissioni ra­
diotelevisive per la Resistenza 
nasce anche da una generale, 

BARRIERE 
A ROMA 
STRIZZA 
L'OCCHIO 

AL CINEMA 

Il cantante ed attore francese 
Alain Barrière è giunto a Roma 
per partecipare ad uno show te­
levisivo di Gino Paoli. Il can­
tante si tratterrà nella Capitale 
alcunf giorni per incontrarsi con 
esponenti del cinema italiano In 
merito ad alcuni film che do­
vrebbe interpretare prossimamen­
te. Fra una settimana Barrière 
comincerà a Parigi la lavorazio­
ne di un film in coproduiione 
Vate-francese, • In cui oltre ad 
essere protagonista accanto a 
Pierre Brasseur. è anche autore 
del commento musicale. Prima 
di recarti • Parigi, il cantante 
terrà wn recital a Madrid. 

legittima preoccupazione. Per 
troppo tempo, malgrado gli ac­
cordi presi con il Comitato na­
zionale per la celebrazione del 
Ventennale della Resistenza, 
la radio e la televisione hanno 
taciuto su questo tema. Irop 
pe sono le inizative accettate 
prima, incluse nei programmi 
poi e infine scartate. 

Troppi sono i documentari e 
i servizi già pronti, che sono 
stali archiviati prima di es­
sere mandati in onda. Si è, 
dunque, quanto meno autoriz­
zati a sospettare che alla Rai-
TV ci sia una volontà (sponta­
nea o imposta) che mira a sa­
botare le celebrazioni della 
Resistenza: e, dunque, si vuo 
le che con un pubblico impe­
gno tale volontà venga smen 
tita o. se esiste, paralizzata. 
D'altra parte, la pubblicazio 
ne del calendario permetterà 
agli italiani di giudicare in 
tempo utile non solo dell'en­
tità, ma anche, in linea gene 
rale almeno, dello spirito del 
l'impegno deciso dalla Rai-TV. 

Anclie in questo senso, in­
fatti, non mancano affatto i 
motivi di preoccupazione. Per­
chè, innanzitutto, è ormai in 
uso alla Rai-TV la formulazio­
ne « celebrazioni della secon­
da guerra mondiale >? Non si 
tratta, ovviamente, di una me­
ra questione di linguaggio. La 
Resistenza non fu semplice­
mente un momento della se­
conda guerra mondiale e nem 
meno un semplice aspetto del­
la sua fase finale: essa fu, al 
contrario, una rottura, una 
svolta, una scelta. Nel nostro 
Paese, essa chiuse una pagina 
e ne apri un'altra: e, nella 
campagna d'Italia, la lotta par­
tigiana, acquistando una sua 
precisa fisionomia, instaurò con 
la guerra condotta dagli al­
leati un rapporto complesso e, 
a volte, anche difficile (è ne­
cessario ricordare il famoso 
proclama di Alexander per lo 
scioglimento delle brigate par­
tigiane nell'inverno del '44?). 
Fu proprio in questo rapporto 
che si posero le premesse per 
la futura Repubblica e si ma­
turarono le speranze di un di­
verso avvenire. 

Ignorare tutto ciò, stempe­
rando la Resistenza nel qua­
dro complessivo della guerra. 
significa distorcere l'essenza 
stessa degli avvenimenti e tra­
dire la storia. Ne abbiamo 
avuto una prima prova, del 
resto, nel recente documenta­
rio Europa per la libertà, nel 
quale comuni episodi di guerra 
venivano indiscriminatamente 
affiancali a episodi di resisten­
za e di lotta popolare, con il 
risultato che, alla fine, l'unica 
sostanza della rievocazione sta­
va In una generica e ambi­
gua pietà per le « vittime » e 
in un ipocrita invito a ricor­
dare il passato dimenticando 
ne le radici, i motivi ideali, 
le ancor vive e attualissime 
scelte. Del resto, non è forse 
vero che nel comitato ministe­
riale di vigilanza sui program­
mi radiotelevisivi si sono le­
vate molte voci a chiedere che 
le celebrazioni, anziché * limi­
tarsi » alla Resistenza, abbrac­
ciassero tutti gli episodi di 
guerra « al disopra delle ideo 
logie »? 

Su questa strada si può ar 
rivare molto lontano. Ecco per 
che è necessario che ooni. al 
meno pubblicando il colenda 
rio delle trasmissioni sulla Re 
sistema, la Rai • TV ci dica 
quanto e come essa ha inten 
zione di impegnarsi su questo 
terreno. E per questo, noi ror 
remmo che alla richiesta dei 
decorati della Resistenza e di 
* Maurizio > si associassero 
tutti i democratici, e. innanzi 
tutto, i compagni socialisti, che 
nell'Ente radiotelevisivo hanno 
oggi responsabilità di primo 
piano e che. inrece. fino a 
questo momento hanno conser 
voto sull'argomento il più as 
soluto silenzio. 

La Rai TV. è stato detto più 
volte, deve essere un servizio 
pubblico: ecco, dunque, una 
ottima occasione per rendere 
concreta questa formula, dan­
do agli italiani la possibilità 
di giudicare l'opera della ra­
dio e della televisione e. an 
che. di controllarne la proqrcs 
stva attuazione. 

Giovanni Cesareo 

Si è sposato 

il maestro 

Thomas 

Schippers 
NEW YORK. 17 

Il direttore d'orchestra ame­
ricano Thomas Schippers ha 
sposato oggi, alla presenza di 
pochi int.mi. Elaine « Nome » 
Pnipps, appartenente a una ric­
chissima famiglia di industriali. 
di imprenditori e di proprietari 
terrieri. II matrimonio si è svol­
to in una piccola chiesa catto­
lica di Rroadvvay: Schippers ha 
3ó anni e la moglie 2fi I-a cop­
pia è partita in Maggio di nozze 
per l'Europa. 

IL FILM 
DI ROSI 

ANDRÀ A 
t f r -

CANNES? 

Sugli schermi,italiani 

LO SFERZANTE 
PARADOSSO 

DELL'EROISMO 

e II momento della verità » 
di Francesco Rosi verrà sicu­
ramente presentato al X IX Fe­
stival cinematografico di Can­
nes. Da fonte francese si ap­
prende che i dirigenti del festi­
val sono fermamente intenzio­
nati ad includere il film nel 
programma per cui, qualora II 
film non venisse designato a 
rappresentare ufficialmente il 
cinema italiano, la direzione 
del Festival lo inviterebbe. 

Circa II secondo film italiano 
non è stato deciso ancora nulla: 
escluso « Giulietta degli spiriti » 
di Fellini che non sarà pronto, 
sembra si debbano escludere 
anche « Vaghe stelle dell'Or­
sa... » di Visconti, e Le solda­
tesse P di Zurlini e e Casanova 
70 » di Monicelll, perchè anche 
questi non sarebbero pronti en­
tro la data stabilita dal Fe­
stival. 

Fra i proposti ed i probabili 
rimarrebbero quindi « La fuga » 
di Paolo Spinola, « Una moglie 
americana » di Polidoro, « La 
bugiarda » di Luigi Comenclni, 
« Una bella grinta • di Giuliano 
Montaldo, a Celestina P. R. » di 
Carlo Lizzani, L'antimiracolo » 
di Elio Plccon. 

Nella foto: un'inquadratura 
del Momento della verità. 

le prime 
Musica 

La Messa 
in re minore 
di Bruckner 

al Foro Italico 
Una strana « prima » per l'Ita­

lia, ieri sera al Foro Italico. La 
stranezza era < nel fatto che la 
opera « nuova » aveva esatta­
mente 101 anni e che non si trat 
lava di una colta riesumazione. 
ma di un lavoro che in altri pae­
si. e in Germania innanzitutto, è 
di normale esecuzione: la Messa 
in re minore di Anton Bruckner, 
Una « prima ». insomma, che di­
mostra ancora una volta le stra­
vaganze dell'organizzazione musi­
cale italiana che consente simili 
dimenticanze; dimenticanze evi­
tabili non diciamo con un |K>' di 
coraggio ina più .sen«)licemente 
con un po' meno di burocratica 
* routine ». Ed ancora una volta 
è toccato ad un concerto del Ter­
zo programma — il cui impegno 
culturale non sottolineeremo mai 
abbastanza — di trarre dal di­
menticatoio nazionale un lavoro 
l>oco eseguito. Peccato che mo­
tivi almeno per noi misteriosi 
non ne abbiano permesso la tra­
smissione e m diretta » sicché la 
esecuzione è rimasta circoscritta 
agli invitati e ad un nastro ma­
gnetico che ci auguriamo però la­
sci presto ii suo |x>3to d'archi­
vio per trovare la via degli ap­
parecchi radio 

Diciamo questo perchè siamo 
con\inti che la Messa di Bru 
tkner valga bene di essere ascoi 
tata. Essa rappresenta, infatti. 
non solo l'opera che consacrò al 
success il già quarantenne musi 
cista ma anche una specie di 
prezioso e introito » all'intera ope 
ra musicale brucknenana. 

Bella nella sua serenità e nella 
sua luminosità questa Messa 
esprime appunto questo suo idea 
le in una scrittura musicale rie 
ertissima, densa, costruita e lam 
peggiante ma mai chiamata a 
sciogliere nodi drammatici o a 
porre problemi esistenziali; an 
zi tesa a sottolineare una pace 
interiore talmente assoluta nella 
tua certezza da far dubitare che 
la musici che la esprime sia 
sfata scritta lontano dai dram 
mi dell'uomo e della cua stona. 
A questo punto e nero il mate 
naie tematico e timbrico a ri 
portarci alla concretezza dei rap­
inili di Bruckner con il sro 
tempo: un matenale che non di 
montica, non diciamo Beetho\en. 
ma neppure Brahms. I.iszt e 
Wagner mentre certe arditezze 
tonali sembrano addirittura dare 
Caviio a più moderni discorsi 
musicali 

L'esecuzione della e Messa > di 
Bruckner ora affidata ad Ar­
mando !.a Rosa Paroli alla ic 
sti dell'orchestra della Rai e del 
Coro — ottimi la «uà mova — 
diretto da Nino Antoncllini So 
h-ti di carto la soprano Miri«a 
Xrrovo. la mezzosoprano Gema 
Las il terore Murray Dickic e 
il basso Franco Vcntriglia. 

vice 

•remo 
Io uccido 
tu uccidi 

E' una succosa antologia di 
novelle cinematografiche, varie 
nel taglio e nell'argomento, il 
regista Gianni Puccini ha rag 
giunto i risultati migliori in due 
pezzi (sui cinque complessivi) 
che. in armonia con il titolo ge­
nerale. sono all'insegna del gial­
lo nero. esplorando un genere 
inconsueto per il nostro cine­
ma. In chiave drammatica, e 
patetica, è Lo donna che vìve­
va sola: amara vicenda di una 
zitella priva di affetti, la quale 

prende in simpatia un giovanot­
to di costumi discutibili, e quan­
do costui viene imputato di un 
orribile delitto, fa di tutto per 
salvarlo, fino a sacrificare, nel­
la trappola preparata per il 
vero col-ievole. la propria esi­
stenza. L'ingranaggio poliziesco è 
funzionale, sebbene un po' com­
presso entro i limiti di durata 
dell episodio: ma soprattutto il 
racconto si distingue per la toc­
cante definizione del personag­
gio principale, cui Emmanuelle 
Riva presta la sua spiccata sen­
sibilità di attrice (nelle altre 
Darti. Jean-Louis Trintignam e 
Mario Colli). In toni di umori­
smo macabro è Giochi acerbi. 
dove tre angelici bambini spedi­
scono al Ci calore prima la odio­
sissima nonna, poi altre persone, 
da essi ritenute parimenti cat­
tive. Il tenia, gustoso ma ri­
schioso. è trattato con molto gar­
bo. fino alla conclusione a sor­
presa; i piccoli protagonisti so­
no di una disinvoltura non meno 
agghiacciante dei loro atti. 

Meno originale il plemìunio 
che verte sul caso di un'assata 
nata signora, dalle lunghe sma­
nie amorose: di essa resterà vit­
tima un intraprendente giovina­
stro. cacciatore di donne e di 
denari. La spiritosa recitazione 
di Tomàs Miliàn. e anche di 
Eleonora Rossi Drago, si colloca 
nel quadro di una scenografia 
elegante, e su un'accorta ca­
denza narrativa. Gli inevitabili 
Franchi e Ingrassia sono al cen 
tro di Una boccata di fumo, im­
provvisazione scherzosa su uno 
dei più diffusi vizi del secolo: 
cosi La danza delle ore non su­
pera i confini di una barzelletta 
sceneggiai.!, col tipico nipote 
spiantato che cerca di abbre­
viare i giorni del non meno ti­
pico zio avaro e longevo, spe 
dendogli una infermiera un po' 
particolare: gli effetti delle cui 
rure saranno tuttavia assai di­
versi dal previsto Gli attori, qui. 
sono Paolo Panelli. Margaret Lee 
ed Enrico Viarisio. Pregevole, in 
generale, la fotografia di Mar­
cello Gatti (bianco e nero). 

La bugiarda 
Maria, alias Silvana, è una 

bugiarda matricolata: si divide 
fra due amanti, l'aristocratico 
vaticanense Adriano e il medico 
dentisi AMuro nascondendo 
i uno all'ai*ro e la p-opria iden 
tua a i entrambi. finge infatti di 
es>ere una ho^lcs. e giustifica 
con i frequenti viaici le sue pur 
frequenti sparizioni Giacche, poi. 
là settimana è fatta di giorni 
dispari c e anche un terzo uomo 
un racazzo. cui Maria Silvana 
offre un diverso aspetto, monel 
"esco e compagnone, di se stessa. 
Succede ora che l'aereo sul qua 
le vola la vera hostess, amica e 
coinquilina della protagonista, cui 
costei ha furtivamente sottratto 
nome e personalità. s;a dato per 
disperso (ma più tardi lo ntro 

rine Spaak fa riscontro la sot­
tile bravura di Enrico Maria Sa­
lerno, che dà corpo al personag­
gio di Adriano. Più in penombra 
Marc Michel, e quasi inesistente 
Manuel Miranda. Gustoso il com­
mento musicale di Benedetto 
Ghiglia. 

Su e giù 
Ancora episodi: quattro, per la 

firma di Mino Guerrini. In Que­
stione di principio, un ambizioso 
e illustre chirurgo muore nel di­
fendere in duello, da un uomo 
che si crede tradito, il suo assi­
stente; il quale invece fa le corna 
proprio a lui. all'emerito profes­
sore (gli attori sono Daniele Var-
gas. Beatrice Altariba. Luigi 
Vannucchi. Ignudo Buzzanca). 7! 
marito d'agosto (con Paolo Fer­
rari. Alida Chelli. Antonella Lual-
di) narra la fugace avventura e 
il rapido pentimento d'un indu-
strialotto che. duramente provato 
dalla giovane amichetta, si vede 
piombare in casa, all'improvvi­
so. la sensuosa moglie già In 
vacanza. 7/ sogno mostra l'illu­
soria evasione mentale d'un pò 
veraccio (Enrico Maria Salerno. 
azzeccassimo), oppresso dai de 
biti. dalle cambiali, dai guai, e 
folgorato dalla vista d'uno splen 
dorè di ragazza (Maria Grazia 
Buccella). 

Più consistente l'ultimo rac­
contino. 7/ colpo del Icone: 
storia della lunga caduta e del­
la nuova ascesa d'un contino 
squattrinato, che. giocando di 
audacia al tavolo verde e. in 
modo più bizzarro, con la bel­
la moglie del suo ricco e ga­
glioffo padrone, riacquista rie 
naro e prestigio Condotto con 
cura e ambientato con clcgan 
za. Il colpn del leone — gli 
interpreti «ono Marc Michel. 
Eleonora Rossi Drago. Guido 
Alberti — fa rimpiangere che 
i scoi predercsson si siano sbri­
gati cosi alla lesta e in super­
ficie. 

ag. sa. 

Gli indomabili 
dell'Arizona 

Tratto dal romanzo di Max 
Evans The rounders. Gli indo 
mat'iU dell' \rizona. diretto da 
Burt Kennedy, narra di d'ie 
cow-boys senza pistole, che la 
v orano come domatori di ca­
valli selvatici al soldo di un 
tirchio possidente, il «ig. Love. 
I no^ri due eroi flemmatici e 
« disonorati > (come ci suggeri­
sce Minuzzo, un cavallo par­
lante di falsa ongine catane«o 
— nel doppiaggio — e per di 
più indomabi'e). dopo aver do­
mato in quattro giorni un bran­
co di cavalli, saranno messi an­
cora a dura prova dal sic. Ixfve 
con una nuova fatica: il recti 
pero di dtterr.to bovini disprrci 

veranno). Anna-io e Arturo, unni s n „n atton*ano Comunque. Mi 
dal lut'o ipo'etieo. vengono a 
conoscenza reciproca, e la loro 
comune funvivi ha il suo da fare 
per sedarne !e ire. dichiarandosi 
viva e innamorata di ambedue: 
proponendo anzi, dopo una tea 
trale messinscena di s-j-cidio. di 
protrarre indefinitamente quella 
smaccata convivenza a tre. Ma 
il maschio latino ha il suo orgo­
glio: tutto potrà ricominciare co­
me prinr>3. è vero, ma solo a patto 
che sia Adriano, sia Arturo, eia 
scuno per *<>o conto, credano di 
avere i"e*c!.i*ività stilla donna. 

Tra'ta molto vagamen'e dalla 
commedia omonima di Die-o 
Fabbri. La bugiarda di I. ugi Co od rsasneran*"c. che alla fine si 

« Tempo di guerra, tem­
po d'amore»: una sa­
tira dello spirito belli­
coso e missionario de­
gli Stati Uniti d'America 

Tempo di aucrra, tempo d'amo 
re — ma molto meglio suona il 
titolo originale. L'americanizza 
zione di Emily — è una gradita 
sorpresa di Pasqua: il film reca 
sui nostri schermi, in questi gior 
ni festivi, un segno inconsueto di 
vitalità del cinema d'oltre ocea 
no: scritto da Paddy Chayefsky 
(l'autore di Mariti), sulla base 
d'un romanzo di William Brad 
ford Huie. e diretto da Arthur 
Miller (un regista, anche lui. di 
estrazione televisiva), si svolge 
in un clima di paradosso reali 
stico. alla Shavv. sferzando lo 
spirito bellicoso e missionario de­
gli Stati Uniti con una violenza 
sardonica che ha pochi piece-
denti. 

Charlie Madison è. com egli 
stesso si definisce, un < vigliac­
co praticante »: volontario nel 
Pacifico (su incitamento della 
moglie), ha scoperto d'improvvi­
sa che la guerra è una casa nel 
la quale si rischia la pelle: don 
de il suo nuovo credo Divorzia 
to. e fattosi trasferire in Gran 
Bretagna dal suo superiore e 
protettore, l'ammiraglio Jessup. 
serve a puntino costui e i pari 
grado: procura loro cibi rari, be­
vande. ragazze facili: si coni 
porta, insomma, da perfetto «sot­
topancia». una sorta di ruffiano 
in divisa. Ne. ad incrinare la sua 
risoluta codardia, è il legame 
ch'egli stringe con un'ausiliaria 
inglese. Emilv: la quale ha per­
so nel conflitto padre, fratello. 
marito e custodisce, dietro l'at> 
parente libertà del costume, una 
sostanziale rigidezza puritana. 
Sarà lei. anzi, a convertirsi alle 
idee di lui. 

Ma il diavolo ci mette la coda: 
durante una delle sue crisi ricor 
renti di follia, l'ammiraglio .les­
sili) s'incaponisce a volere che il 
primo morto sulla spiaggia nor­
manna — ci troviamo alla vigilia 
del fatidico 6 giugno '44 — sia 
un marinaio, e che una macchi 
na da presa ne eterni il gesto II 
novero Charlie. nonastante la sua 
ingegnosità nel cercare scappa­
toie. si vede trasformato in re­
gista e. quindi, in protagonista 
dell'assurdo compito Spinto a re­
volverate tra le difese nemiche 
dal collega Bob — un imboscato 
affine, ma che si è fatto conta­
minare dalle frenesie dell'ammi­
raglio Jessup — il nostro anti­
eroe vien dato per morto, ed 
esaltato come tale: poi ci si ac­
corge che l'ha scampata, e sarà 
ancor meglio per il suo coman­
dante (parzialmente rinsavito, nel 
frattempo), il quale potrà sfrut­
tare la presenza del redivivo, or­
mai famoso, al fine di chiedere 
un aumento di fondi per la ma­
rina. scopo supremo della sua 
esistenza. 

Anche se. alla radice di que­
sta demistificazione di tutti i più 
sacri concetti patriottici, non c'è 
una proposta rivoluzionaria (quel­
la che sostiene, ad esempio, lo 
Schwejk di Brecht), ma un sor­
ridente buonsenso pacifista, la 
polemica non perde il suo vigore 
e il suo sapore. Avvalorata co­
m'è. soprattutto, da un dialoso 
spregiudicato senza volgarità. 
calzante, pungente, e dalla squi 
sita recitazione di James Gar-
ner. bravo quanto non ci era mai 
sembrato: di Julie Andrews (vin 
citrice dell'Oscar per Mary Pop-
pins e interprete, sulle scene, di 
.17M fair Indù), che alla sua pri­
ma apparizione cinematografica 
fra noi. ci colpisce per finezza 
e perspicuità, degli ottimi Mei 
vyn Douglas e James Coburn. di 
Kcenan Wynn. in una breve ma 
fulminante caratterizzazione, e 
di tutti gli altri. 

Aggeo Savioli 

Marion Brando 
ad Atene 

ATENE. 17 
Marion Brando si trova attual­

mente ad Atene in compagnia del 
regista Julcs Dassin. il quale de 
ve girare nella capitale greca il 
suo nuovo film. Pericle. 

Fsaiv!/ 
contro 
canale 

Un Rossini felice 
Anche la serata di ieri, 

come quella precedente di 
venerdì, ha ' bandito dal vi­
deo i programmi di varietà 
o comunque « frivoli », pur 
senza dedicare entrambi i 
canali alla ricorrenza religio­
sa: sul secondo, infatti, è 
stato trasmesso il Guglielmo 
Teli. Sul primo invece si è 
potuto vedere un vecchio 
film di Cedi De Mille, Il 
segno della Croce, che evi­
dentemente aveva un nesso 
con il significato religioso di 
queste giornate, ma fino a us 
certo punto. Infatti, Il segno 
della Croce è uno di quei 
polpettoni hollywoodiani di 
moda fino a poco tempo fa. 
in cui sia il tema del Cri 
stianesimo sia la cornice del 
la Roma ncroniana sono seni 
plici pretesti per una reali: 
zazìone che punta quasi 
esclusivamente sulla quanti­
tà, anziché sulla qualità, e 
che si pone come fine sol­
tanto la spettacolarità, esat­
tamente come oqni altra pel­
licola di De Mille, benché 
questa dati dal lontano 1932. 

Ci pare, insomma, che sce­
gliendo questo film la TV 
abbia cercato di conciliare 
il carattere popolare e di 
svago della serata del saba 
to televisivo con l'austerità 
religiosa di ieri. Ma l'uno e 
l'altro avrebbero potuto tro­
vare ben più degna e con­
facente celebrazione con una 
scelta an poco più infrlli-
gente e fantasiosa. 
' Del resto, ogni anno t pro-
grammisti responsabili della 
TV si dimostrano incapaci di 
risolvere i problemi di queste 
serate particolari, finendo 
per mettere in onda cose che 
non possono minimamente 
reggere alle peculiari esigen­
ze del video e allontanando 
così da esso il pubblico: op 
pure, come ieri, scegliendo a 
vanvera un film che, salvo 
un plotone di attori famo­
sissimi. non aveva molle ra­
gioni per venire riesumato. 

Alquanto casuale ed equi­
voca è d'altronde anche la 
scelta dei programmi musi­
cali radiofonici, dove spesso 
per « serio » s'intende solo 
ciò che sa di accademico. 
Fortunatamente, decidendo 
di dedicare ieri sera alla mu­
sica il secondo canale tele­
visivo, la scelta, qui è stata 
felice. Guglielmo Teli non è 
infatti soltanto più « serio » 
per il suo carattere intensa­
mente drammatico, rispetto 
alle altre grandi opere umo­
ristiche di Rossini, ma an­
che un capolavoro del cele­
bre compositore e dell'opera 
Urica italiana dell'800; fra 
l'altro, esso si riallaccia al 
Mosè che in questi giorni 
viene egregiamente rappre­
sentato alla Scala e che sta­
sera. inoltre, sarà radiotra­
smesso sul terzo programma. 

Musicalmente, il Gugliel­
mo Teli di ieri, registrato a 
Pesaro, ha trovato una resa 
interpretativa pulita, se non 
eccezionale: resta semmai il 
problema di rendere credibi­
le e accettabile un'opera li­
rica attraverso il piccolo 
schermo. 1M ripresa televisi­
va di ieri sera è stata piut­
tosto attenta e corretta, ma 
non ha preteso di indicare 
una possibile soluzione del 
problema, anche se le ca­
ratteristiche sceniche di que­
sto lavoro rossiniano hanno 
di per sé stesse ovviato alla 
monotonia e staticità inevita­
bili nelle trasposizioni del 
teatro Urico sul video. 

vice 

niizzo rìooos»antr numerosi ten 
tativi non si riesce proprio a 
domare N*e combina di tutti i 
ro'ori. come fare all'amore al 
chiaro di lima, ubriacarsi di 
mosto, o fingersi moribondo 
dono un movimentato rodeo. 
' Burt Kennedy, rinunciando del ! 
tutto alle piccole risorse che J 
offre il « montaggio » commer- | 
ciale. ha forse tentato di destri 
vere la monotona esistenza di 
due moderni coir boy?. gusci ; 
vuoti senza linfa vitale, che non 
fanno altro che raccontarsi ha*-. 
»ellette assurde Ma lo ha fatto 
impiegando un ritmo lentissimo 

mencini è una satira di costume 
che presto decima in farsa, poi 
che. più dei caratteri obliqui e 
sfuggenti, conta in essa il prò 
ditono macchinismo degli equi 
voci e l'aperta buffonena delle 
situazioni. Nei suoi limiti, tutta 
via. il divertimento è abbastanza 
garbato e senza volgarità* alla | 
raggiante spigliatezza di Cathe i 

converte nello strumento hon-
nTuno di una descrizione ba-
r\t'n /*el corrnortargento. 

OVnn Fo'-d e H"nrv Fondi. 
"ri pi"ni logori dei due eroi 
fanno il nossibi'e ner anoanro 
sempre più stanchi e alienati. 
Colore e schermo grande 

vice 

• partirà da L. 2 2 5 . 0 0 0 

Una strìe) maravignosa di televisori a grand* 
schermo • hitninosisaimi • di stupenda definizjv> 
na dimmagine • di finta moderna. 

MAGNADYNE 
KENNEDY stura MOOSTMC 
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programmi 
domenica 

T E L E V I S I O N E V 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura <li Menato Vertutili 
MESSA io Eurovisione Intervisione dalla t'itlà del Vaticano 
SPORT. Riprese dirette da Pau (Fr.): Incontro di rugby 
Francia Italia; da Milano, San Siro: Premio Emanuele Fi­
li bei to di galoppo 
LA TV DEI RAGAZZI. < Avventure a Valiechiara >. Film 
POLONIA-ITALIA DI CÀLCIO da Varsavia in Euro Inter-
visione. Telecronista Nicolò Carosto, Nell'intervallo (19 cir­
ca) : Telegiornale 

.TELEGIORNALE SPORT e Cronache italiane 
TELEGIORNALE della sera ' (seconda edizione) 
QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN. Con Paolo Stoppa 
e Rina Morelli. Testi di lì. Craveri e D. Fabbri. La puntata 
di stadera è accentrata nelle difficoltà finanziane del grande 
scrittore americano e nelle sue conseguenti disavventure. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 

18.00 LA RESURREZIONE di Cristo Oratorio IKI 
orchestra dalla Cattedrale di Lucca 

soli coro e 

21.00 

21,15 

I televisori deHe GRANDI INDUSTRIE RADIO TV-
con caratteristiche tecniche aggiornate e poten­
ziate • sono quelli che prove severe hanno fatto 
giudicare: I M1GUOU TELEVlSOtt IN KAUA. 

TELEGIORNALE e segnale orano 
INCONTRI «A. de Cnyeux de Sernapont- I-1 terra e l'uo­
mo ». Intervista di Vittorio Di Giacomo al famoso geologo 
e antropologo francese che ha calcolato le varie età del­
l'evoluzione biologica e del piogresso umano. 

22.15 MUSIC LAND rem il Omrtrito Cetra. Orchestra G. Kramer 

RADIO 
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limi naie ritdio. 8, 13, 15, 20, 
23; 6,35: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco; 7,15*. Musi­
che del mattino: 7,35: Ritrai-
tini a matita; 7.40: Culto evan­
gelico: 8.30: Vita nei campi; 9: 
L'informatore dei commercianti; 
9,10: Canzoni indimenticabili; 
9,45: Divertimento per orche­
stra: 9,30: Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra­
smissione per le Forze Armate; 
11.15: Messa celebrata da Pao­
lo VI: 12: Dalla Loggia della 
basilica di S Pietro Benedi­
zione Apostolica Urbi et Orbi; 
12.15: Musiche di Mozart: 12.20: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13,15: Carillon • Zig 
'Ag; 13.25: Voci contro voci; 
14: Musica operistica; 14,30: 
Cori da tutto U mondo; 15.30: 
Musica in piazza; 15,45: U rac­
conto del Nazionale: Festa nel 
convento, di G. Deledda; 16: 
Natalino racconta. Biografia 
musicale redatta da G. Cala­
brese; 16,30: Tutto il calcio mi­
nuto per minuto; 17,35: Arte di 
Toscanini: 19.15: Lo giornata 
sportiva: 19,45: Motivi in gio­
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Parapiglia; 21.20: Con­
certo del pianista Rudolf Fir-
kusny; 22.05: U libro più bello 

del mondo; 
ballo. 

22.20: Musica da 

SECONDO 
Giornate radio: 8,30, 9,30,10,30, 

11,30, 13,45, 18,30. 19,30, 21.30, 
22,30; 7: Voci d'italiani all'este­
ro: 7.45: Musiche del mattino: 
8,40: Aria di casa nostra; 9: Il 
giornale delle donne; 9,35: Ab­
biamo trasmesso; 10,25: La chia­
ve del successo: 10,35: Abbia­
mo trasmesso: 11.35: Voci al­
la ribalta; 11.55: Incontro di 
calcio Polonia Italia; 14.30: Vo­
ci dal mondo: 15: Noi due. Cro­
miche sentimentali di M. Cau-
dana; 15,45: Panorama italia­
no; 16,15: Il clacson: 17: Mu­
sica e sport; 18,35: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig Zag; 20: 
Nascita di un personaggio; 21: 
Domenica sport; 21,40: Musica 
nella sera; 22: Poltronissima. 

TERZO 
16,30: Selezione settimanale 

interpreti a confronto; 17: Pian­
ga la terra. Laudi drammati­
che a cura di F. Marottl; 19: 
La Rassegna; 19,30: Concerto 
di ogni sera: 20,30: Rivista del­
le riviste; 20,40: Musiche di M. 
Balakirev. I. Albemz e 1. Stra­
winsky: 21: Il Giornale del Ter­
zo; 21,20: Mosè. di G. Rossini. 
Direttore N. Sanzogno. 

lunedì 
TELEVISIONE 1 

M,JU 
17.30 

19,00 
19,10 

20.00 

20.30 
21.00 

22,15 

22.40 

aHUKI Ki|)i«--Mr dilette di avvenimenti dguuisiici 
La TV DEI RAGAZZI « La pantulola gialla » Film polacco. 
Regia di Sylwester Checinski (da una antica fiaba polacca) 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
BONANZA « Ricordo di Elisabetta >. Racconto sceneggiato. 
Con Geraldine Brooks 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orano Cronache italiane 
e previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
STUDIO UNO Varietà musicale con le Kessler, Tognazzi, 
Milly. Mina. Panelli. Salce. Testi di Castellano e Pipolo. 
Coreografie di Hermes Paa Regia di Antonello Falqui 
HITCHCOCK PRESENTA « Un» nmnnsta vanlaizsio^a > Rac­
conto sceneggiato. Regia di Don Weis. Un uomo separato 
dalla moglie si libera di quest'ultima «comprandole» un 
manto per cinquemila dollari. 
UN'ESPERIENZA IIALIANA Partecipazioni statali ed eco­
nomia di mercato (111) 
TELEGIORNALE della notte 

T E L E V I S I O N E 2 
21,00 
21.15 

22,35 

2240 

ItLfcGlOKNALt e -.mna.t i ini. i 
FUGA D'AMORE rum Remi* li Henry ideivi Con Cllfton 

Webb, Charles Bickford. William Lundigan. E' la storia 
delle famiglie di due innamorati che fuggono insieme: du­
rante la fuga e l'inseguimento, mentre i due « colombi » 
litigano, le famiglie, in un primo tempo nemiche, fanno 
amicizia. 
QUINDICI MINUTI CON LA ROMAN NEW ORLEANS JAZZ 
Presenta Enza Sa topo 
NOTTE SPORT 

RADIO 

ului Udìt rd<liu. /. I, t2, 13. 
15. 17. 20. 23; 6,30: il tenu» 
sui man. 6.35: Miuiche del 
mattino. 7.10: Almanacco; 
7,55: Ritrattim a matita. 1,30: 
Il nostro buongiorno, 8,45: In 
terradio. 9,05: Pagine di mu­
sica. 9.40: Viaggio Ira quat­
tro pareti. 9.45: Canzoni, can­
zoni. 10: Antologia Ofiensiita. 
10,30: Ribalta internazionale. 
11: Passeggiate nel tempo: 
11.15: Musica e divagazioni tu 
nsiiche. 11,30: Michail Glin 
ka. 11,45: Musica per ardii. 
12: Gli amici delle 12. 12,20: 
Arlecchino. 12,55: Chi vuol 
es.M:i belo.. 13,15: Carillon -
Zig Zag. 13,25: Nuove leve; 
14: Orchestre dirette da bid 
Rarrun. David Rose e Tito 
Puente; 14,55: Il tempo sui 
man. 15,15: Divertimento in 
musica. 15.45: Un giorno a New 
'tork con Armando Franciott. 
164$: Miranda Martino canta 
vecchi successi. 17: Conceno 
sinfonico. 18,30: Musica da 
ballo. 1940: Mutivi in giostra. 
1943: Una canzwie al giorno: 
20^0: ApplnuM a . 2045: Fan 
tasia musicale. 71.15: Concerto 
di musica operistica. 22,30: 
Musica da Dallo 

SECONDO 
Giornale radio 840. 9,30. 

104«. 114«. 13.30. 14.J8. 15,30, 
1640. 1740. 18.30. 19.30, 20.30, 
21,30, 22.30; 7.30 Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del matti­
ni}. 8,30: Conceno per fantasia 

e orcnestra; 8,40: Andante con 
moto. 8.50: Allegretto ma non 
troppo. 9: Scherzo a danza; 
9,15: Allegro mollo vivace; 
945: La banca della canzone • 
Disco volante; 104$: Musica 
per un giorno di festa; 1145: 
Voci alla ribalta; 1240: Parata 
di orchestre - L'appuntamento 
delle IJ. 14: Musiche per due 
continenti; 14.45: Tavolozza 
musicale. 15: Aria di casa no­
stra. 15,15: Selezione duco-
grdhca. 1540: Conceno in mi­
niatura. 16: Rapsodia; 1645: 
Tre minuti per te. 1648: Gi­
rotondo. 16,50: Concerto ope­
ristico. 1740: Da Legnano • 
Coppa Bernocchi; 17.45: « LI 
nababbo » di Alphonse Daudet; 
18,40: Motivi dei Man del Sud; 
1840: I vostn prefenli; 1940: 
Zig Zag; 20; Caccia al titolo; 
21: Incontro Roma Londra; 
21.40: Cavalcata della canzone 
americana. 22.15: Dora Musu-
mcci al pianoforte. 

TERZO 
17: < I visionari » di Jean 

Desmarets de S Sorlin; 1840: 
La Rassegna - Musica; 18,45: 
Jani ChriMou. 19: Gli america­
ni in Arcadia. 19,30: Concerto 
di ogni sera. 20,30: Rivista del­
le riviste. 20,40: Alfredo Ca­
sella. 21: Il Giornale del Tet­
to. 2140: Sei Sonate per cle-
vicordo di Cari Philipp Ema­
nuel Bach. 2140: Aspetti reli­
giosi del Settecento italiano: 
22.20: Bela Rartok; IMI: Orsa 
nanore • Àbramo. 
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